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La capolista passa un po' fortunosamente al Mompiano (UO) 

Il Brescia beffato da 
un «lancio» di Gola 

Inutili gli assalti dei padroni di casa per rimediare il pari 
MARCATORE: Gola al 25* del-

la ripresa. 
BRESCIA: Galli 6; Gaspari-

nl 6, Cagni 6,5; Del Fave-
ro 6; Facchi 6—, Casati 6; 
Salvi 5, Franzon 5, Jacoli-
no 5, Castelletti 6— (dal 63' 
Fanti), Bertuzzo 6,5. N. 12 
Tancredi: n. 13 Pilardl. 

ASCOLI: Grassi 7; Perico 7, 
Legnaro 7—; Colautti 6, Ca
stoldi 7,5, Morello 6—; Mi
nigutti 6, Vivant 6. Silva 6 
(dall'89' Colombini), Gola 
6 + , Carnevali 6—. N. 12 Ma-
soni; n. 14 Reggiani. 

ARBITRO: Menegall da Ro
ma, 6. 
NOTE: Nebbia carogna e 

minacciosa per i primi 20 
minuti di gioco, poi visibilità 
discreta. Giornata piuttosto 
fredda, terreno allentato. Spet
tatori circa 10.000. Incasso 
12.111.500. Calci d'angolo 5-3 
per il Brescia. Ammoniti Vi-
vani, Jacolino e Minigutti. Sor
teggio antidoping: Del Fave-
ro, Jacolino, Fanti, Castoldi, 
Minigutti e Silva. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 13 gennaio 

Il Brescia perde per un 
« peccato » di Gola. La battu
ta ci sta sì e no, perchè dav
vero si è trattato di un gol 
che manco lo stesso Gola, cal
ciando un pallone abbastanza 
innocuo a venti minuti dal 
termine, si aspettava di man
dare a bersaglio; e perchè nel
l'episodio che dava all'Ascoli 
la prima vittoria stagionale in 
trasferta e alla squadra di ca
sa il primo dispiacere pieno 
a Mompiano, non si sa se pe
scare di più fra i fortunosi 
meriti del vincente o nella 
dabbenaggine dello sconfitto. 

Raccontiamolo, dunque, que
sto gol che ha infine scatena
to un tripudio bianconero e 
una sonora protesta dei tifosi 
locali. 25' della ripresa: Ga-
sparini pasticcia su una palla 
controllabile e finisce per spe
dirla in corner. Dalla bandie
rina batte Gola, respinge Fac
chi e la sfera torna allo stes
so Gola, un buon 25 metri 
lontano dalla porta di Galli. 
Gola batte per un mezzo tra
versone senza apparenti pre
tese: sulla traiettoria ci sono 
Facchi e Silva e forse Galli si 
aspetta che l'uno o l'altro in
tervenga di testa, ergo rima
ne in attesa degli eventi. E 
questi, immediatamente, si in
caricano di dargli torto. La 
palla viene infatti soltanto 
sfiorata da Silva, pare anzi 
che l'ascolano faccia soprat
tutto «ve lo» , cosicché Galli 
viene ingannato, si sbilancia 
sulla propria sinistra e la pal
la gli si infila alle spalle dal
l'altra parte, dopo aver pic
chiato beffardamente sull'erba 
a un metro dalla rete. Fritta
ta combinata. 

Il Brescia non merita del 
tutto la sconfitta, almeno non 
pare giusto debba incassarla 
in modo un po' rocambolesco, 
ma l'Ascoli non s i accommia
ta con l'aria di chi ha rubac
chiato qualcosa. SI, perchè 
quest'Ascoli atteso alla prova 
con logica curiosità dopo un 
paio di partite « chiacchiera
te » (squadra stanca?, psico
logicamente logora per il fat
to di trovarsi a condurre da 
tre mesi e mezzo?) è uscito 
dalle nebbie di Mompiano in 
buona salute. 

L'Ascoli si è mantenuto pru
dente come conveniva essere, 
perchè il Brescia ha cercato 
di fare sul serio, spingendo 
a tavoletta anche se nel suo 
motore manca chiaramente il 
cavallo vincente: diciamo, per 
intenderci, un De Paoli di 5 
o 6 anni fa. Ma con un tipo 
deciso e potente come « il 
Gigi» dei bei tempi il Bre
scia potrebbe addirittura aspi* 
rare alle zone del vertice. Co
si, invece, deve accontentarsi 

BRESCIA-ASCOLI — Grassi interviene in presa volante a interrompere un'azione offensiva del Brescia. 

di graffiare con Bertuzzo in 
attesa che il sospirato rien
tro di Marino aumenti il suo 
potenziale offensivo. Bertuzzo 
è risultato in conclusione l'at
taccante più intraprendente e 
incisivo, ma anche un attac
cante troppo solo e per di 
più costretto spesso ad arre
trare per cercarsi i palloni 
utili, e non potendo portare 
la croce e cantare al tempo 
stesso ha finito per cadere 
nella rete tesagli da una re

trovia che ha avuto nel por
tiere, in Perico, Legnaro e 
soprattutto in Castoldi (di
ventato « controllore » impla
cabile di Bertuzzo dopo aver 
incominciato alle costole del
lo spento Jacolino) altrettan
ti punti fermi. 

Ovvio che da un Ascoli rin
tanato prudentemente per lun
ghi periodi, la prima linea 
bianconera non potesse uscir
ne coi fiori del trionfo. Tut
tavia, con Silva costantemen-

L'Areno e la sfortuna battono il Brindisi (1-0) 

Decide Fara mn 
un gol-fantasma 

MARCATORE: al 26' Fara (A) 
AREZZO: Alessandrelli 8; Cen-

cetti 7—. Giulianini 7; Ri
ghi 6, Tonani 6"*, Fontana 
5* a; Marmo 5'i , Fara 5' i ; 
Pienti 6—, Magherìni 6, Mu
sa 5 (al posto di Marmo, al 
25' del s.t. è entrato Vallon-
go; N. 12: Mariutti; N. 13: 
De Luca; N. 14: Vallongo). 

BRINDISI: Maschi 51*; Sensi-
bile 7, La Palma 6*/?; Can
tarelli 5, Papadopulo 6—; 
Giannattasio 6, Palazzese 
5>'3 (è uscito al 20* del s.t., 
sostituito da Abbondanza), 
Moro 6» 2, Mtchesi 6>/z, Fio
rillo 6' i , Bellan 5<*. N. 12: 
Novembre; 13: Incalza; 14: 
Abbondanza. 

ARBITRO: Branzoni, di Pa
via, 6'*. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 13 gennaio 

Un goal fantasma su calcio 
piazzato al 26' del p.t. Fallo 
su Musa, fra l'altro mai nota
to in campo in altre occa
sioni, palla a 25 metri dalla 
porta di Maschi. Normale am
ministrazione. Calcia Fara 
verso la rete. Musa e Marmo 
sono in area guardati a vista-
movimento di giocatori, men
tre la palla spiote. Maschi 
non si muove. Il pallone non 
ha effetti particolari, ma la 
sua traiettoria si smorza sul
la sinistra dell'estremo difen
sore e si insacca. Stupore in 
campo. Un goal veramente ba
lordo per gli ospiti ed una 
grossa fortuna per gli areti
ni. Tutto qui. 

L'incontro, assai deludente, 
non ha offerto nulla. O me

glio l'Arezzo ha fatto poco di 
buono, giocando senza assu
mere mai le redini dell'incon
tro con Pienti arretrato, Mu
sa mai servito e scarsamente 
mobile, per cui il gioco offen
sivo non si è espresso mai in 
tiri a rete. Nel secondo tem
po Maschi poteva benissimo 
rimettersi gli abiti civili. 

Una sorpresa felicissima in
vece Alessandrelli. Il portiere 
della catastrofe di Parma si 
è riabilitato sorprendendo tut
ti per intuito e decisione. Il 
Brindisi è stato più concreto, 
ha giocato di più, riuscendo 
spesso ad infilarsi nelle ma
glie difensive amaranto, ma 
non ha saputo trarre benefi
cio alcuno da questa sua su
premazia, sia per la giornata 
di grazia di Alessandrelli che 
per la scarsa capacità pene
trativa delle punte cui dava
no spesso manforte i terzini, 
in particolare Sensibile pron
to allo sganciamento. 

Non è il caso di dare molte 
righe alta cronaca. Detto, in
fatti, del goal realizzato al 
26'. va detto anche che un 
minuto dopo il Brindisi po
teva pareggiare: azione in 
area, rimpallo che favoriva 
Moro appostato e pronto al 
tiro con un Alessandrelli che 
vola deviando con prontezza 
in corner. Il taccuino annota, 
oltre a qualche spunto areti
no, numerose azioni che gli 
ospiti hanno condotto a più 
riprese fino alla saracinesca 
Alessandrelli, che in sostanza 
è stato l'artefice della vittoria 
aretina. 

Stenio Cassai 

te in avanscoperta e con il 
cocciuto (però scarsamente 
produttivo) Carnevali di rin
calzo, dal folto ma duttile cen
trocampo registrato da Vi va
ni sbucavano con assiduità 
— a turno o in tandem — 
Minigutti e Gola, Vivani e 
Morello e gli stessi difensori. 
Insomma, un Ascoli che ha 
giocato con evidente e com
prensibile cautela, ma con 
grinta e convinzioni immuta
te, riconfermando la bontà e 
la saldezza della propria or
ganizzazione collettiva. 

Cronaca, ora, chiedendo ve
nia per eventuali ed involon
tarie inesattezze sulla prima 
parte, giocata in un mare di 
nebbia che pareva mettere 
perfino in dubbio la possibi 
lità idi arrivare, in porto^Vi
sti, comunque, al terzo, ' su 
lancio di Franzon, un tiro 
saettante di Bertuzzo (traver
sa clamorosamente sfiorata), 
e al quarto d'ora una sven
tola di Legnaro destinata a i -
proprio portiere, il quale do
veva prodursi in un balzo a-
crobatico per rimediare alla 
sventatezza del compagno. 

La prima risposta ascolana 
giungeva al 23' e si trattava 
di una vera e propria pal
la-gol: capitava a Carnevali 
— servito da Silva con un 
pallonetto smarcante in pie
na area — sul cui tiro Galli 
poteva opporre soltanto una 
disperata ribattuta di piede. 
Al 27' Salvi se ne andava sul 
filo del fuorigioco e crossava 
da fondo campo: Bertuzzo 
raccoglieva e girava al volo: 
palla oltre la traversa. 

Replica bianconera al 37' 
con punizione calciata da Go
la, palla raccolta da Morello 
e spedita a centroarea dove 
di testa Carnevali la smistava 
a Gola: tiro dal limite, pal
lone che accarezzava la parte 
superiore della traversa. Poi 
un clamoroso errore di Co
lautti (42') spianava al Bre
scia la strada verso la rete 
ascolana ma Bertuzzo scara
ventava malamente fuori l'al
lettante pallone. 

Ripresa. Per una ventina di 
minuti nulla di importante da 
registrare poi, appunto al 20*. 
un tiro di Vivani da una ven
tina di metri veniva respinto 
di pugno da Galli. Al 21' Gras
si usciva e neutralizzava con 
difficoltà su tiro di Franzon 
beccandosi una botta in mi
schia. Al 25' il gol già de
scritto della squadra marchi
giana. Da quel momento e fi
no al termine l'Ascoli serrava 
le file per difendere il prezio
so vantaggio. 

Giordano Marzola 

L'incontro nettamente dominato dal Varese 

Doppietta di Callotti 
piega il Parma: 2-1 

I far/off/ sconfitti dalla Ternana hO 

Discusso gol 
di Jacomuzzi 

Rizzato ha accorciato le 
distanze per gli emiliani 

MARCATORI: Callonl (V) al 
24*. Rizzato (P) al 47' nel 
p.t., Callonl (V) al 20* della 
ripresa. 

VARESE: Della Corna 6; Val 
massol 7, Perego 8; Maler 6, 
Andena 51 /2 , Borghi 7; Go-
rin 7, Bollate 5, Fusaro 7, 
Prato 51 /2 , Callonl 7. N. 12 
Fabris. n. 13 Dehò, n. 14 
Riva. 

PARMA: Mani redi 7; Gaspar-
roni 6, Capra 6; Ami reuzza 
6 1/2, Benedetto 51 /2 , Dao-
Ilo 6; Sega 5 1/2 (dal 65' Ita-
gonesl 5 1/2), Regali 6, Vol
pi 5, Repetto 7, Rizzati 6. 
N. 12 Mussini. n. 13 Don
zelli. 

ARBITRO: Ciacci di Firenze 7. 

SERVIZIO 
VARESE, 13 gennaio 

/ padroni di casa seppur 
privi degli infortunati Marini 
e Libera hanno colto contro 
il Parma una importante e 
meritata vittoria molto più 
netta di quanto dice il pun
teggio. Sospinto dal giovane 
terzino Perego. dall'esperto 
Borghi, dal volonteroso Fu
saro, dall'intraprendente Go-
rin e dallo stoccatore Catio
ni il Varese se avesse gio
cato con maggior convinzione 
e fosse stato meno precipito
so nelle conclusioni avrebbe 
potuto benissimo vincere con 
un maggior scarto di reti. Cai-
Ioni, autore dei due gol ne 
ha sbaglialo un altro facilis
simo e altrettanto hanno fat
to Bonafè e Valmassot. Inol
tre il portiere biancocrociato 
Manfredi è stato autore di ot
timi e coraggiosi interventi 
tanto da risultare tra i mi
gliori della sua squadra. Gli 
ospiti invece, a parte il gol 
realizzato, per tutti i 90' di 
gioco non hanno mai impen
sierito il difensore varesino 
Della Corna. 

Il Varese ha svolto un gio
co senza finezze ma molto 
pratico e così senza incanta
re la platea ha colto nel se
gno. - • 

Tra questo vittorioso Vare
se oggi ha sorpreso un altro 
giovane della covata del duo 
Maroso e Vitali. Alludiamo al 
numero 3 Perego. un ragazzo 
che per tempismo, velocità, 
determinazione ha cancellato 
per tutta la partita prima Se
ga e poi il suo sostituto Ra-
gonesi. E inoltre ha saputo 
più volte avanzare, mettendo 
scompiglio nella zona difen
siva avversaria. Al termine 
della gara allenatore e diret
tore sportivo dei varesini ave
vano tutte le ragioni di es
sere felici oltre che per la 
vittoria per la gara del gio
vane Perego. 

La vittoria, sia chiaro, non 
si chiama solamente Perego, 
si chiama Cationi (altro ven
tenne) autore dei due splendi
di gol, dei già citati Borghi, 
Gortn, Fusaro e di tutti gli 
altri, con in testa il poco ap
pariscente ma tenacissimo 
Valmassoi. In una giornata 
addirittura nerisstma è incap
pato Bonafè, mentre anche 
Andena non è stato all'altez
za del suo compito. Del Par
ma, dal suo attacco mitra
glia, et si aspettava molto di 
più. Solamente a tratti gli 
uomini di Sereni hanno di
mostrato di essere squadra 
che sa il fatto suo. 

I gol: al 26' Borghi lancia
va Gorin, questi dava a Cai-
Ioni che, malgrado una lieve 
deviazione di Andreuzza, bat
teva imparabilmente di testa 
Manfredi. Il Parma al 47': 
calcio d'angolo di Repetto. 
Rizzato coglieva prontamente 
la palla e faceva secco Delta 
Corna. All'ir della ripresa il 
gol decisivo: punizione per i 
varesini battuta da Prato- rac
coglie Collant e con un pre
ciso e potente Uro insacca. 

Orlando Mazzola 

Baffuto II Perugia alla Favorita 

Più fortuna che gioco 
nell'I-0 del Palermo 

La rete decisiva è stata messa a segno da Pepe 
MARCATORE: al 18' della 

ripresa Pepe. 
PALERMO: Bellavla 7; Ce-

rantola 6, Vigano 6,5; Ar-
coleo 6,5. Pighi 7, Pepe 6; 
Fa valli 6, Barlassina 6, Ma
gistrali! 6 (Ballatalo dal 19' 
della ripresa), Vanello 5,5, 
La Rosa 6,5; n. 12 Girardi, 
n. 13 Buttini. 

PERUGIA: Mattolini 7; Raf
faeli! 5,5, Vanara 6; Petraz 
5 (Innocenti dal 24' della 
ripresa). Zana 6, Picella 6; 
Scarpa 6,5, Parola 6, Lom
bardi 7, Tinaglia 7, Urban 
6,5; n. 12 Corti, n. 13 Ma
ialiti. 

ARBITRO: Levrero di Geno
va. 
NOTE: giornata di sole; 

campo in buone condizioni. 
Spettatori paganti 13.187 per 
un incasso di 23.586.500. An
goli 8 - 7 per il Palermo. Am
monito Fa valli; espulso Va
nello al 43' della ripresa. 

SERVIZIO 
PALERMO, 13 gennaio 

Un gol di Pepe è bastato al 
Palermo per superare il Pe 
rugia. Diciamo subito che il 
successo dei siciliani è un ri
sultato forse sproporzionato ai 
meriti della squadra di Vi-
ciani e condanna oltremodo 
la compagine guidata da Bai-
Ieri, la quale nel corso dei 90' 
ha evidenziato una difesa or
dinata. un buon filtro a cen
trocampo e due punte a trat

ti incisive quali Urban e 
Scarpa. Il Palermo ha gio
cato la sua più brutta parti
ta stagionale mostrando un 
gioco lento ed arruffato, una 
manovra contratta, assoluta 
mancanza di grinta. Il Peru
gia di contro ha largamente 
dominato nella fascia centra
le del campo ed a tratti si è 
reso anche pericoloso, ma 
non ha avuto alleata la fortu
na. 

Questi gli schieramenti tat
tici delle due squadre: nel 
Palermo Vigano è su Urban, 
Pighin su Scarpa, Cerantola 
«libero»; nel Perugia Zana è 
su Magistrelli, Raffaeli! su La 
Rosa, Petraz « libero »; a cen
trocampo si contrastano Va
nara e Favai li, Tinaglia e 
Barlassina, Parola ed Arcoleo, 
Picella e Vanello . 

La prima occasione da gol 
si registra al 20' per il Pa
lermo: Vanello batte una pu
nizione, Magistrelli corregge 
di testa per Arcoleo il cui ti
ro è ribattuto con un tem
pestivo intervento in angolo 
da Mattolini. Il Perugia ri
sponde 2' dopo con Urban il 
cui tiro si perde di poco alto 
sulla porta di Bellavia. Al 
40* è ancora il Perugia a 
sfiorare il gol con Picella su 
azione personale, ma il dia
gonale del mediano umbro è 
neutralizzato in angolo dal 
portiere siciliano. Al 43' La 
Rosa non riesce a correggere 
di testa un lungo lancio di 
Vanello. 

Nella rioresa al 3' una con
clusione di Tinaglia viene 
sventata da un magistrale in
tervento di Bellavia. Al 4* un 
attacco di Magistrelli è sven
tato da Mattolini con il pie
de; aire* il portiere palermi
tano abbranca in tuffo un 
cross di Arcoleo; al 13' Bella-
via manda in angolo una pu
nizione di Lombardi; al 18' il 
Palermo va in gol. Barlassi
na lancia La Rosa che da 
destra tira in cross molto for
te, Mattolini si allunga sulla 
destra ed in tuffo respinge 
senza trattenere il pallone. 
Pepe è DÌÙ lesto dell'attaccan
te Petraz ed insacca a porta 
vuota. 

Al 19' nel Palermo esce Ma
gistrelli ed entra Ballablo. Al 
24* Balleri per dare una mag
giore spinta offensiva alla 
sua squadra fa uscire Petraz 
e mette In campo il tredice
simo Innocenti. Al 31' per gli 
umbri il pareggio sembra co
sa fatta ma Vanara da non 
più di due metri riesce a 
sprecare sul fondo un passag
gio smarcante di Lombardi. 
Al 43' Vanello già ammonito, 
viene espulso dall'arbitro per 
proteste. Una sconfitta imme
ritata per il Perugia, per il 
Palermo un pizzico di fortuna 
dopo tante delusioni, anche 
se sotto il profilo del gioco la 
squadra di Viciani evidenzia 
sempre più palesi regressi. 

Ninni Geracì 

Sconfitto il Bari (1-0) in un incontro povero di contenuto 

Mancini beffato da Sacco: due 
punti preziosi per la Reggiana 
MARCATORE: Sacco (R.) al 

36' del s.t. 
REGGIANA: Bartollni 7; Ma

rini 6,5; Mallsan 6,5; Doni-
na fi-f- (dal 16* s.t. Sacco), 
Steranello 6, Montanari 6—, 
Francesconl 5—; Passalac-
qua 6—, Zandoli 7, Zanon 
7; Albanese 6 (n. 12: Rado; 
n. 13: D'Angiulli). 

BARI: Mancini 6,; Cazzola 6. 
Galli 6; Consonni 6, Spimi 
6 + . Generoso 5 + , Marcoli-
ni 5: Garzelli 6, Casarsa 6 4 , 
D'Angelo 6— (dal 37' s.t. 
Martini), Scarrone 6,5 (n. 12: 
Merciai: n. 14: Zampar*»). 

ARBITRO: Andrcoli, di Pado
va, 6. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 13 gennaio 

Mancano pochi minuti al 
termine di un incontro tutto 
sommato povero di contenuto 
tecnico, quando Passalacqua 
intercetta abilmente a centro
campo un rinvio della difesa 
barese e serve in verticale 
Sacco: l'ex atalantino supera 
Generoso, si porta quasi sul
la linea di fondo, e dopo aver 

dato l'impressione di cercare 
lo spazio per un cross infila 
Mancini uscitogli incontro. 

La Reggiana aveva in pre
cedenza legittimato questo 
successo per un'iniziativa più 
continua e un netto predomi
nio territoriale. La sua mano
vra, tuttavia, si esprimeva 
con lucidità e geometria so
lo a tratti, lasciando affio
rare per lo più una certa ap
prossimazione negli scambi e, 
come diretta conseguenza, 
una scarsa incisività in fase 
di rifinitura e conclusione, al
lorché si trattava di tramu
tare in moneta una notevole 
anche se disordinata mole di 
lavoro ' svolta fino al limite 
dell'area avversaria, a cui, 
grazie anche alla predisposi
zione tattica dei baresi, con 
un solo uomo fisso di punta, 
partecipavano attivamente an
che i difensori. 

La prestazione negativa di 
uno spento Francesconi, l'ap
porto di Albanese utile solo 
sulle fasce laterali per rimet
tere al centro buoni servizi, 
non erano compensati né da 
uno Zandoli sottoposto ad 

uno strettissimo controllo, né 
dagli inserimenti di difensori 
e centrocampisti, a cui, chi 
più chi meno, difettava la 
precisione di battuta, dal che 
gli interventi di Mancini si 
possono alla fine contare sul
le dita di una mano. 

Il Bari, da parte sua, gio
strava col solo Marcolini spes
so in avanti, al quale dove
vano prestare ausilio i com
pagni inseritisi di volta in 
volta negli ampi spazi che 
una simile tattica riusciva a 
creare; ma, non è una novi
tà, nessuno sapeva destreg
giarsi in fase conclusiva, va
nificando anche alcune prege
voli triangolazioni. 

Bartolini era impegnato in 
tal modo solo a seguito di 
due calci piazzati di Casarza, 
dato che i baresi erano più 
impegnati in un lavoro di 
tamponamento (la difesa, co
me reparto collettivo, sotto la 
pressione granata, denunciava 
alcuni scompensi) che di of
fesa, limitato troppo a ini
ziative singole che collettive. 

A. L. Cocconcelli 

la palla, respìnta dal portie
re comasco, ha superalo o 
no /a lìnea il porla? 

MARCATORE: Jacomuzzi (T) 
al 40'. 

TERNANA: Nardin 8; Mastel
lo 7, Piatto 6,5; Gritti 6,5, 
Agretti 7,5, Benatti 7; Ros
si 6, Panlzza 6,5, Jacomuzzi 
7, Crivelli 6.5, Scarpa 6 (Luc-
chltta al 15' del s.t. 6). N. 
12 Geromel, n. 13 Prunec-
chi. 

COMO: Rigamontl 7; Callionl 
7, Melgratl 6,5; Savoia 7, 
Gamba 6. Vannini 6,5; Rosai 
6, Correnti 6.5 (Russo al 10' 
del s.t. 6), Traini 6, Curi 8, 
Pozzato 7. N. 12 Mascella, 

n. 13 Soldini. 
ARBITRO: Trincherò di Reg-

glo Emilia, 7. 
NOTE: Giornata bella, ter

reno buono. Spettatori 12.000 
per un' incasso di 9 milioni 
348 mila, calci d'angolo 11-3 
a favore del Como. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 13 gennaio 

Con una rete controversa e 
molto discutibile di Jacomuz
zi, la Ternana si è aggiudica
ta due punti preziosi che la 
riportano in alto nella classi
fica. L'incontro è stato acca
nito e incerta, combattutto 
dal primo all'ultimo minuto 
e nello stesso tempo abbastan
za corretto. Gli sportivi pre
senti al Campo di Marte non 
hanno avuto davvero il tem
po di annoiarsi: neppure quel
li abituati a vedere la Fioren
tina. perchè nelle partite di 
serie B magari si « pensa » 
di meno, ma sicuramente si 
corre di più. 

Nel complesso le due squa
dre si sono equivalse: più ma
novriera la squadra del Co
mo, più impetuose le folate 
dei rossoverdi della Ternana. 
Forse un pareggio avrebbe 
premiato entrambe le squa
dre, ma il gol di Jacomuz
zi — un gol che farà discu
tere parecchio i tifosi delle 
due città — ha sanzionato la 
risdossa' della Ternana. 

L'arbitro Trincheri — dina
mico e veloce — ha fatto os
servare all'inizio un minuto 
di riposo per ricordare i re
centi lutti del giocatore co
masco Casone (che ha perdu
to la madre) mentre il ros-
soverde Jacomuzzi ha perduto 
il suocero. Dopo questa tri
ste e doverosa parentesi, il 
gioco si scalda e al 14' Riga-
monti, primo portiere ad es
sere impegnato, se la cava con 
bravura. Due minuti dopo il 
capitano della Ternana Benat
ti, si guadagna un bell'applau
so per un'elegante finta che 
lo fa uscire col pallone al 
piede e in perfetto stile dal
la sua affollata area di rigo
re. 

Due potenti tiri di Gritti (su 
calcio di punizione) e del ter
zino Mastello sono deviati in 
corner da Rigamonti. poi, su
bito dopo, su un pallone pro
veniente dalla destra (lancio 
di Gritti) l'attivissimo Jaco
muzzi raccoglie di testa e ti 
ra, Rigamonti vola, smanaccia 
la palla che finisce sotto la 
traversa, prontamente il por
tiere la ricaccia via ma l'ar
bitro che st trovava vicino. 
concede il gol. Discussioni in 
tribuna e proteste dei coma
schi. ma dalla nostra posizio
ne rimane difficile stabilire se 
il pallone aveva veramente 
varcato la linea di porta. 

La ripresa è ancora più 
combattuta, ma lo sforzo si 
fa sentire e te azioni hanno 
perduto un po' di lucidità. Da 
segnalare un gran tiro del 
terzino comasco Callioni. de
viato da Nardin, un salvatag
gio di Vannini, una pericolo
sa sventola di Jacomuzzi. che 
termina alta di poco e al 35' 
un perfetto lancio di Scarpa 
raccolto ancora da Jacomuz
zi che spara deciso, ma Ri
gamonti è bravissimo a devia
re in corner. 

Pasquale Badatesi 

I RISULTATI MARCATORI CLASSIFICA « A » CLASSIFICA «B» LA SERIE «C» DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
CafUart-L.lt. Vicaraa . 

Cesena-Fiorentina . . 
Juventus-Roma . . . 

Torino-* Lazio . . . 

Milan-Ganoa . . . . 
Napoli-Bologna . . . 

Sompdoria-lnter . . 
Verona-Foggia . . . 

SERIE « B » 
Arezzo-Brindisi . . . 

Atalante-Spal . . . 

AacoN-* Brescia . . . 
Catania-'Catanzaro 

Novara-Avellino . . 

. 
* 
. 
. 
• 
. 
• 

• 

e> 

• 
• 
* 
. 

2-0 

0-0 

2-1 

1-0 

2-0 

2-0 

1-1 

3-0 

1-0 

0-0 

1-0 

1-0 

04) 
(sospesa per nebbia al 46') 
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* 
• 
. 

1-0 

2-0 

1-0 

1-0 
(campo neutro di Firenze) 

V i r m P»rmB . . . • 2-1 

SERIE « A » 
Con 11 rati: Boninsegna; con 
9: Cwccureddu • Riva; con 7: 
Chiaregi • Clerici; con 6: Chi-
naglia; con 5: Altafìni; con 
4: M i c i , Cane, Loppi, Savol-
di, Landtni, Battage, Garla-
schelli, Corradi e Rivera; con 
3: S. Villa, Anastasi, Damiani, 
Ghetti, Cappellini, Butatta, To
schi, Speggiorin e Zaccarelli; 
con 2: Re Cecconi, Bonetti, 
Bianchi, Frati, Valente, Pavo
ne, Rognoni, Bertarelli, Bro
glia, Improta, Simoni, Fecchet-
t i . Moro, Vitali, Bernardi*, Ca
pello, Merlo o Graiieni; con 
1 : Messimeli!, Belgarelli, Vie
ri , Braida, Orlandi, SavoMi I I . 
Brignanl, Pesta, Caso,\ Roggi. 

SERIE « B » 
Con t reti: Celioni; con 7: 
Michesi, Sega o Rinati; con 4: 
Campanini, Lo Roso, Zandoli, 
Ubera, E r o ; con 5: Muiesen, 
Bortvzzo, Gritti, 
Potrini, Prvnocchi. 

pvnti G. 

JUVENTUS 19 13 

LAZIO 19 13 

NAPOLI 17 13 

FIORENTINA 16 13 

MILAN 16 13 

INTER 15 13 

FOGGIA 15 13 

BOLOGNA 13 13 

CESENA 13 13 

TORINO 13 13 

CAGLIARI 12 13 

ROMA 9 13 

VERONA • 13 

GENOA 7 13 

U t . VICENZA 7 13 

•SAMPDORIA e 13 

in casa 

V. N. P. 

4 

4 

4 

3 

4 

4 

4 

2 

2 

2 

2 

3 

3 

1 

1 

• 1 
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0 

2 

3 

2 

2 

4 

5 

2 

4 

1 

2 

2 

3 

S 

o 
1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

1 

2 

2 

2 

2 

1 

fuori casa 

V. N. P. 

2 

4 

1 

2 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

2 

1 

2 

1 

3 

3 

3 

2 

2 

1 

2 

4 

4 

5 

5 

5 

reti 
F. S. 

25 13 

14 7 

15 C 

13 « 

19 15 

20 15 

10 13 

14 10 

10 10 

9 9 

11 14 

10 15 

12 19 

7 17 

9 22 

11 13 

ASCOLI 

VARESE 

COMO 

NOVARA 

PARMA 

TERNANA 

SPAL . 

AVELLINO 

TARANTO 

CATANIA 

BRINDISI 

PALERMO 

REGGIANA 

BR1SCIA 

AREZZO 

ATALAMTA 

REGGINA 

PERUGIA 

CATANZARO 12 

4 

22 

20 

19 

13 

1» 

13 

1t 

17 

17 

17 

17 

U 

15 

14 

14 

14 

14 

12 

lo 

14 

1 * 

15 

1 * 

16 

1 * 

15 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

in 

V. N. P. 

4 
5 
4 
4 
5 
4 
4 
4 
4 
2 
4 
4 
4 
3 
5 
2 
2 
3 
4 
1 

1 

3 
2 
4 
2 
2 
3 
3 
5 
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2 
3 
4 
4 
2 
5 
4 
5 
2 
3 
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0 

0 

0 

0 
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0 
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0 
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V. N. F. 
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0 
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0 

0 

1 

1 
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0 

1 

1 
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0 

0 
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7 

3 

5 
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4 

5 

4 

2 

4 

3 

5 

3 

4 

0 

3 

2 

1 

2 

1 

1 

3 

3 

2 

3 

3 

2 

2 
4 
3 
4 
3 
4 
4 
7 
4 
5 
7 
4 
9 

reti 

F. S. 

18 9 

22 13 

10 7 

13 10 

20 11 

17 t 

10 11 

15 13 

10 9 

13 14 

15 15 

13 19 

13 14 

14 14 

19 21 

5 7 

t 12 

9 14 

9 15 

1 14 

* La Sempderia è penalizzata di 3 penti. Novara o Avellino 1 partita in mono. 

RISULTATI 
GIRONE « A >: Alessandria-Monza 2-0; Belluno-Pro Vercelli 0-0; Bolzano-
Triestina 04); Gavìnovese-Savona 1-0 (giocata sabato); Legnano-Vìgevano 
(rìnv. per nebbia); Padova4)erthona 2-1; St ragne-Solbia tese (rinv. per 
nebbia); Lecco-4Trento 1-0; UdinesoClodiasottomarìna 4-2; Venezia-Man
tova 1-1 (sospesa per nebbia al 45 ' ) . 
GIRONE « B • : Empoli-Modena 1-1; Gielianeva-Riccione 1-1; Grosseto-Ra
venna 1-0; Lrvorno-Spezia 0-0; Olbia-Cremonese 1-1; Piacenza-Rimini 0-0 
(sospesa al 10' per nebbia); Prato-Pisa 0-0; Sambonodsttoto Lecchete 0-0; 
Torres-A. Montevarchi 0-0; Viareggio Massose 04). 
GIRONE « C >: Acireale-Morsala 1-0; Barletta-Trapani 1-0; Crotone-Twrris 
1-0; Frosinone-Cosenza 0-0; Lecce-Salernitana 34); Malora-Latina 04); No-
cerine-Pro Vasto 24); Pescara-Casertana 24); Siracwsa-Chieti 3-1; Sorrento. 
Jwe Stabia 24). 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Alessandria p. 23; Lecca, 24; Venezia, 23; Udinese, 21 ; 
Monza, Pro Vercelli e Bellvne, 19; Trento e Mantova, l i ; Bolzano, 17; 
Vigevano, 14; Solbiatoaa, Gevinovese o Padova, 15; Serogno e Clodiesotie-
rnarina, 14; Legnano, 13; Savona e Triestine, 10; Derthona, 9. 
GIRONE « B » : Sambenedottese p. 24; Rimini e Pisa, 22; Gielianova, 2 1 ; 
Lecchete, 20; Grosseto, 19; Massose, Livorno o Spezia, 1 t ; Piacenza, Ric
cione o Cremona, 17; Modena o A. Montevarchi, 14; Ravenna, 15; Olbia, 
14; Viareggio, 13; Empoli, 12; Torres, 11; Prato, S. 
GIRONE « C »: Pescara p. 24; Lecce, Casertano e Nocerine, 22; Prosino
ne, 20; Traponi, Turris e Siracusa, 11; Chieti, Salernitana, Acireale, Ma
lora o Set ionio, 17; Pro Vasto, Marsala o Crotone, 15; Barletta, 13; La
tina, 12; JOTO Stabia, 10; Cosenza, 9. 

Legnano, Vigevano, Soregno, SorMototo, Venezia, Mantova, Piacenza, Ri-
mini, Marsala e Lecco 1 partita in meno. 

SERIE « A » 
Bologna-Milan; Fiorentina-Jwventws; roggia-La
zio; Genoa-Verona; Inter-Cagliari; L.R. Vicenza-
Sampdoria; Roma-Cesena; Torino-Napoli. 

SERIE < B » 
Ascoli-Reggiana; Avellino-Reggina; Bari4srescia; 
Brindisi-Ternana; Catania-Taranto; Catanzaro-
Palermo; Parma-Atalanta; Ferugia-Come; Spat-
Arezzo; Varese-Novara. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » : Clodiasottomarine4Mlwno; Der-
thona-Gavinovese; Lecco-Alessandria; • Mantova-
Udinese; ' Monza-Tronto; Pro VerceUi-Legneno; 
Savona-Soragno; Solbiatese Bolzano; Triestino-
Padova; Vigevano-Venezia. 

GIRONE « B »: A. Monttvsrchi-Cmpeli; Lecche-
se-Riccione; Masseto4Mbia; Piacenza-Viareggio; 
Pisa-Grosseto; Ravenna Gielianova; Riminl-Li-
verno; Sambenedetteso^Modona; Sperio-Preto; 
Torres-Cremonese. 

GIRONE « C »: Barletta-Siracvsa; 
Fresinone; Chieti-Matora; Cosenza-Acireale; La-
rtiw-Creteno; Lecce-Pescara; Marsala NecofIna; 
Pro Vette-Jeve Stabia; Salemitana-Serrenfe; 
Tvrris-Trapeni. 

http://CafUart-L.lt

